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Una passione che diventa 
azienda. L’amore per la terra 
e per i suoi prodotti, la cul-
tura della “conserva” eff ettua-
ta mantenendo il gusto dalla 
tradizione. Questa è la fi lo-
sofi a del Gruppo che da oltre 
40 anni “Produce e conserva i 
buoni prodotti della terra”.
Hanno iniziato come tutti, 
dalle loro parti, con sacrifi cio 
e competenze, mai una distra-
zione, mai un compromesso 
tra quantità e qualità, un 
percorso lungo in un settore 
che diventava sempre più dif-
fi cile e sempre meno generoso. 
Ma l’impegno, la volontà e la 
voglia di costruire un futuro, 
alla fi ne hanno vinto.

Oggi Annalisa è un marchio di eccellenza fra i primi in Italia 
nel tradizionale settore delle conserve alimentari. E’ un’azienda 
pilota non solo nell’agro-alimentare ma in tutto il comparto in-
dustriale della provincia di Salerno.
Un vanto e 
una storia da 
raccontare a 
quanti fanno 
impresa. La 
consapevolez-
za che le vere 
materie prime 
in un’impresa 
sono i sape-

ri. Saperi che 
p r o v e n g o n o 
dal mondo 
circostante, da 
quello degli 
agricoltori a 
quello del mon-
do accademico, 
da quello dei 
grandi inge-

gneri nell’impiantistica, se progetti e realizzi impianti per la 
produzione, a quello dei manager e professionisti di ogni livello 
per utilizzare conoscenze necessarie per la conquista dei Mercati, 
nazionali ed esteri. Il confronto di idee e di esperienze è il segreto 
del Gruppo. Ancora oggi non è diffi  cile “sorprendere” tutti i re-
sponsabili mentre si confrontano, anche per ore, sui più svariati 

temi dei contesti aziendali, e 
terminare quando tutto è stato 
detto. Sono fatte così le fami-
glie Lodato e Senesi che hanno 
dato inizio a questo cammino 
verso gli inizi degli anni ‘60 a 
Castel San Giorgio.
Oggi producono più di cento 
prodotti diversi nella fi liera 
del pomodoro, dei legumi, 
dei piatti pronti e della frutta  
sciroppata, dando nei due siti 
produttivi occupazione stabile 
a più di 70 persone, che nei 
periodi di alta lavorazione di-
ventano circa 600. Una vera 
ricchezza per i due comuni 
nei quali sorgono i loro siti in-
dustriali, Castel San Giorgio 
e Oliveto Citra.

“Occorre legare in modo chiaro 
la politica all’etica e alla morale”

di Alessia Saggese

Intervista a Francesco Barbato

L’onorevole Francesco Barbato 
esponente dell’Italia dei Valori, 
sospeso dalla Camera, dal suo 
ruolo istituzionale, per cinque 
giorni a causa delle dichiarazio-
ni rilasciate in aula, si ferma a 
rifl ettere sull’attuale situazione 
politica e racconta i suoi impe-
gni futuri. 
Ritornerà ad Eboli per soste-
nere gli esponenti del partito 
locale ed inciterà a candidare 
gente onesta e capace esponen-
te della società civile rispetto 
ad uomini di potere locali?

Si ritorne-
rò ad Eboli 
per dire e 
fare quanto 
in un anno 
e mezzo ho 
fatto in Par-
l a m e n t o , 
per aff ermare una cultura della 

legalità, perché questa è la vera 

rivoluzione che dobbiamo rea-

lizzare al Sud. Perché la legalità 

è precondizione per lo sviluppo, 

le aziende scappano dal Sud ov-

vero non si 
intercetta-
no al Sud 
nuovi in-
vestimenti 
territoriali 
proprio per 
mancanza 
di legalità e 

per l’assenza di un vero libe-

ro mercato che in economia è 

fondamentale perché la con-

correnza è vitale per le imprese, 

se non ci sono imprese non c’è 

lavoro. È importante formare i 

giovani, educarli, istruirli perché 
le mafi e allignano soprattutto 
nell’ignoranza e quindi la scuola 
e la cultura si rivelano l’unico e 
il migliore antibiotico. 
Cosa pensa delle attuali cri-
tiche che hanno coinvolto il 
premier Silvio Berlusconi che 
aff erma di essere stato eletto 
dal popolo ad ogni accusa che 
gli viene rivolta?
Dobbiamo rimanere una Re-
pubblica parlamentare perché 
l’Italia è uscita da una dittatura.
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